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Luci sul 
Duomo:
la Pala 
Tana

Chieri, 
un parco 
al posto 
della 
‘Mosso’ 
demolita

BUONE 
FESTE

DA 
100TORRI!

Parte la 
‘bretella’ 
di Pessione

Chieri, S.O.S.
opere d’arte





A Natale, 
quando
sognare 
non costa nulla

Natale è tempo di auguri, fine anno di bilanci. Il 2021 
che finisce ci trova, come al solito, a scegliere cosa 
augurare (e augurarci) per Chieri e il Chierese, per 

l’anno prossimo. Non è facile. Dopo il peggio del covid (che 
comunque non è affatto alle spalle) vorremmo ritrovare tut-
to il bello che c’era prima e recuperare il tempo perso per 
vedere novità mirabolanti, dall’ospedale unico fatto (o al-
meno deciso) alla tangenziale est ‘diversa’ voluta dai sin-
daci, dall’ex Tabasso agli ex capannoni rifatti. Ci dovremo 
accontentare di molto meno, lo sappiamo, ma almeno a Na-
tale sognare non costa nulla.  Questa rivista dedica molto 
spazio alla festa che comunque sarà e ne resta dunque poco 
per la sostanza. Parla del nuovo parco che si farà tra breve 
al posto dell’ex scuola demolita e della ‘bretella’ di Pessione 
imminente. C’è posto, al solito, per l’arte e la cultura: belle 
mostre e libri su Chieri, per rendere la festa più bella e più 
vera. Auguri a tutti.

Gianni Giacone
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                   In copertina: la Pala 
Tana nel Battistero del Duomo di 
Chieri (Foto di Matteo Maso)

Centotorri_news: 
siamo anche su ...

Centotorri e 100torri.it sono 
anche su Instagram. Una 
pagina che serve da vetrina 
per le notizie più belle e 
curiose del nostro quotidiano 
online.
Seguiteci!
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Con l’accensione delle vi-
deo proiezioni sulle fac-
ciate del Duomo e del-

la Chiesa di San Bernardino e 
sull’Arco di Trionfo, seguita dal 
concerto delle Orchestre dell’As-
sociazione Isla de Musiqueros, 
sabato 4 dicembre, in piazza Duo-
mo, hanno preso il via gli eventi 
programmati dalla Città di Chieri 
per la rassegna “CHE NATALE!”  
L’atmosfera natalizia conquiste-
rà la città per un mese. Strade, 
vicoli e piazze di Chieri saranno 
ravvivate dalle luminarie e acco-

glieranno un cartellone di nume-
rose iniziative: un vero e proprio 
viaggio per i chieresi e i turisti 
che potranno arrivare in città e vi-
sitarne anche le chiese, che ospi-
teranno numerosi concerti.  “CHE 
NATALE!” è un intreccio di iti-
nerari: dall’arte allo spettacolo 
di strada, dalla musica sacra alle 
canzoni natalizie, dalle tradizioni 
del Natale alle videoproiezioni 
con un’attenzione a tutti i tipi di 
pubblico.  
CHIERI IN LUCE - Il progetto 
Chieri in luce vuole valorizzare, 
riqualificare e riattualizzare il 
patrimonio storico e architettonico 
attraverso un’illuminazione 
artistica che coinvolge monumenti 
ed edifici simbolo dell’identità 
cittadina. Non si tratta di una 
semplice illuminazione ma di 
una complessa e suggestiva 
proiezione artistica, che guarda a 
consolidate esperienze straniere. 
Ogni anno un monumento 
chierese viene illuminato, così 
da “restituirlo” alla comunità 
e regalare cultura e bellezza ai 
cittadini e ai turisti. Si è iniziato 
nel 2019 con l’Arco Trionfale 
(con un mapping che si ispira 
alla trama di un tessuto di inizio 
‘900 conservato nell’Archivio 
della Fondazione Chierese per il 
Tessile); nel 2020 è stata la volta 
della chiesa monumentale dei 
Santi Bernardino e Rocco (su 
cui quest’anno ci sarà una nuova 
proiezione statica che ne valorizza 
la volta). La novità principale 
è il mapping che illuminerà la 
facciata del Duomo (Collegiata di 
Santa Maria della Scala), con una 
proiezione statica che si ispira alla 
Pala o Polittico Tana, conservata 
nel Battistero, raffigurante la 
Natività.
ADVENTUM INCANTUM 

- Ritorna la rassegna di musica 
corale sacra “ADVENTUM 
INCANTUM” (4, 11, 18 e 24 
dicembre), con la direzione 
artistica del Maestro Andrea 
Damiano Cotti, che ha appena 
vinto un importantissimo premio 
internazionale di composizione 
per organo. Nelle principali 
chiese di Chieri si esibiranno le 
Orchestre dell’Associazione Isla 
de Musiqueros Orchestr’abile, 
l’Accademia dei Solinghi, la 
Corale civica Musicainsieme & 
Orchestra Musica Manens e il 
Coro del Duomo.
ARMONIE DI NATALE - 
Si inizia il 7 con un concerto 
della rassegna ANTIQUA e si 
conclude e il 30 dicembre con la 
rassegna CONSERVATORI IN 
PIEMONTE a cura di Francesco 
Ronco e il concerto degli allievi 
del Conservatorio di Alessandria. 
Arricchiscono il programma 
cinque concerti di corali, dal Coro 
Pentagahamma, alla Filarmonica 
e Coro Free Spirit, dal Coro 
Alpino Cavoretto, al Coro Gospel 
SI FA SOUL SINGERS, alla 
Corale Santa Maria di Nazareth di 
Pessione.
LE STRADE DEL NATALE - 
Si rinnova la collaborazione con 
il Festival Mirabilia che l’8 e il 18 
dicembre proporrà gli spettacoli 
di due compagnie di Teatro di 
Strada: “la Famiglia Mirabella”, 
ovvero energia, giocoleria, 
mimo, equilibrismi, danza, teatro, 
musica per le vie della città a cura 
de Il Teatro Viaggiante e il Silence 
Teatro con lo spettacolo itinerante 
“Come Angeli del cielo”. 
Non mancheranno i Babbi Natale 
Itineranti a cura di Pro Chieri, i 
Babbi Bike e “La camminata dei 
Babbi Natale” con le cuffie Silent. 
Inoltre, il 12 ed il 19 dicembre 
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l’orchestra Multietnica MoM di 
Gian Giacomo Parigini di ALA, 
artisti liberamente associati, 
si veste dei colori del Natale 
con una performance da strada 
con Zampogne e Ciaramelle 
per ascoltare le antiche novene 
alle quali si alterneranno le 
ritmiche gioiose del Comunicato 
Samba di Gilson Silveira. Le 
litanie pastorali avranno come 
contrappasso il gioco sfrenato 
delle ritmiche latine che 
porteranno gioia e trasporto fra 
tutte le persone che affolleranno 

le vie del Natale. Ogni mezz’ora 
partirà una performance diversa 
e posizionata diametralmente 
opposta all’altra così che sia 
possibile una partecipazione 
ampia e diffusa di pubblico per poi 
unirsi in un’unica performance 
finale al centro del percorso, che 
prevede il passaggio da piazza 
Cavour a via Palazzo di Città, 
per poi proseguire in via Vittorio 
Emanuele, Via Carlo Alberto e 
Piazza del Duomo.

I colori della Pala Tana 
sulla facciata del Duomo

La pala Tana, sopra l’altare del 
battistero, è stata fatta dipin-
gere nel 1503 dai fratelli Lu-

dovico e Tomeno Tana in ossequio ad 
una clausola del testamento emesso 
il 13 ottobre 1492 dal terzo fratello, 
Tommaso, prima di partire per l’iso-
la di Rodi dove sarebbe morto com-
battendo contro i turchi. In passato 
ritenuto opera di Defendente Ferrari 
o di Martino Spanzotti, più recen-
temente è stato attribuito al pittore 
fiammingo Gomar Davers, o d’An-
vers, e a Francesco Berglandi, arti-
sta chierese originario di Mombello 
o, comunque, a due diversi pittori 
entrambi di esperienza franco-fiam-
minga. Si è anche ipotizzato che nel 
comporre il polittico siano stati uti-
lizzati dipinti già esistenti. Il quadro 
centrale è occupato dalla scena della 
Natività, di chiara ispirazione nordi-
ca, ai cui lati, in ossequio alla volontà 
del testatore, compaiono i santi Gio-
vanni Battista e Tommaso apostolo. 
Nel registro superiore compare la 
Madonna col Bambino fiancheggiata 
da San Giorgio e da San Girolamo 
(nell’atto di togliere la spina dalla 
zampa del leone). Nella predella sono 
raffigurati gli Apostoli, sei per parte, 
e, al centro, Cristo benedicente. Gli 
scomparti sono scanditi da cornici 
gotiche. Scrive il Bosio (1878) che “Il 
trittico era chiuso come tutti gli altri 

da portine… dipinte entro e fuori, da 
ambe le parti: in una vi era espressa 
la Sacra Famiglia, cioè la Beata Ver-
gine col divino infante, S. Anna, ecc. 
nell’altra un santo Vescovo in piviale 
inginocchiato avanti l’altare con turi-
bolo in mano: il Battista che battezza 
Cristo su cui vi era la colomba…”. 
Sulle ante erano scritti i nomi di Go-
mar Davers e Francesco Berglandi, 
che il Bosio ritenne autori delle me-
desime. Probabilmente, invece, essi 
hanno dipinto tutto il polittico. (Testo 
di Antonio Mignozzetti, da La Grande 
Pinacoteca di 100torri.it)
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Sul bus 30 con la mascherina. “Poche eccezioni”
L’autista: non c’è bisogno di fare rimproveri…                                                                                  di Luisa Zarrella

Sono trascorsi quasi due 
anni dal primo caso Co-
vid in Italia e da allora 

sono seguiti mesi di lockdown, 
zona rossa, arancione, gialla e 
bianca. Quando sembrava che 
la situazione stesse migliorando 
sono tornati a salire i contagi. 
Spesso si dimentica l’importan-
za dell’utilizzo delle masche-
rine che è un dispositivo che 
può proteggere noi ma anche 
gli altri . Purtroppo non viene 
indossata da tutti infatti non è 
raro vedere persone a bordo di 
bus, treni, con la mascherina 
non posizionata correttamente. 
Per conoscere la situazione a 
Chieri abbiamo fatto qualche 
domanda ad un autista del bus 
30 Alberto che fa questo lavoro 
da circa vent’anni. 
– Le è capitato in questi mesi 
di rimproverare qualche 
passeggero che non indossava 
correttamente la mascherina 
a bordo? Com’è andata? 
 “Per quanto riguarda la linea 
30 di Chieri è abbastanza 

tranquilla la maggior parte 
dei passeggeri indossa la 
mascherina quindi non c’è 
bisogno di rimproverarli. 
Purtroppo non è così per alcune 
linee di Torino ,tipo quella di 
Borgaro. Mi è capitato di fare 
notare ad alcuni passeggeri 

che senza mascherina non 
potevano salire a bordo del bus 
e loro hanno preso a sassate 
il pullman. Io faccio questo 

lavoro da vent’anni e non è 
stato mai così stressante come 
ora col Covid.” 
-Come si potrebbe fare 
rispettare questa semplice 
regola?
 “Ci vorrebbero più controlli 
soprattutto per le linee più 
problematiche. Ci vorrebbe 
a bordo del bus anche una 
figura come un controllore o 
magari qualcuno delle forze 
dell’ordine”. 
– Secondo lei perché alcuni 
sono restii ad indossare la 
mascherina?
” Penso che si tratti di un 
fatto di scomodità , soprattutto 
per chi porta gli occhiali in 
quanto si appannano. In altri 
casi si tratta di vera e propria 
ribellione nei confronti delle 
regole imposte ,ci
sono anche casi di 
menefreghismo”. 

Padre Filippo Rubino è il nuovo 
superiore di San Domenico

Padre Filippo Rubini, 38 anni, è il nuovo superiore di San 
Domenico. “Mi presento -dice - come il nuovo superiore 
della comunità. Poi certamente intendo presentarmi so-

prattutto come padre, padre della mia comunità e dei fedeli che 
ci frequentano. Filippo.  Ho tanti interessi ma quello che spicca 
tra tutti è certamente la musica. E oggi penso che questa discipli-
na sia molto efficace anche in vista della nuova evangelizzazio-
ne. Infatti, circa questo aspetto, mi piacerebbe organizzare alcuni 
eventi significativi e sono certo che l’occasione non mancherà.” 
-La prima impressione della comunità di Chieri? “E’ molto 
buona, ho notato fin da subito una buona accoglienza e anche una 
buona risposta collaborativa. Il mio auspicio è ravvivare l’attività 
conventuale sia dal punto di vista della vita interna con attività di 
evangelizzazione sia nella collaborazione con le persone esterne 
che concretamente si potrebbe realizzare attraverso incontri, con-
ferenze, ospitalità, eventi culturali...” (Foto: Pietro Lombardi)
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Settembre 2020. Il Comu-
ne di Chieri si aggiudica il 
bando “Restauro Ambien-

tale Sostenibile” della Compa-

gnia di San Paolo con il progetto 
«PATCH-PArcoTessileCHiere-
se», finanziato con un contribu-
to di 320mila euro. Il progetto 

consiste nella trasformazione in 
parco urbano dell’area occupa-
ta dall’edificio della ex scuola 
di via Tana (la scuola Angelo 
Mosso). L’edificio scolastico, 
attualmente in pessime condizio-
ni, sarà demolito, e al suo posto 
sorgerà un’area verde, con spazi 
attrezzati per il gioco e lo sport, 
che collegherà il Parco dell’area 
Caselli con  il Parco Tepice del 
Pellegrino.  Oggi, dall’assesso-
re all’ambiente del Comune di 
Chieri, Massimo Ceppi, buone 
notizie sul tema. “Che si tratti di 
una operazione complicata e dai 
tempi non brevi era noto. Adesso, 
però, ci siamo. E’ stato approvato 
il progetto definitivo, presto tocca 
a quello esecutivo e subito dopo 
partirà la gara d’appalto. In con-
creto, i lavori salvo imprevisti 
potranno iniziare nella primave-

ra del 2022 e concludersi al più 
tardi nei primi mesi del 2023”. 
Ceppi ricorda di che si tratta.
“Nascerà una sorta di ‘corona 
verde’ interna a Chieri. 
Restituiamo un ‘bene comune’ 
alla città e colleghiamo due 
parchi, realizzando così una 
connessione tra le aree verdi che 
si sviluppano tra il rio Tepice 
e l’antica cinta muraria. Il 
parco sarà quel tassello ancora 
mancante che consentirà di 
collegare parti della città già 
recuperate e valorizzate. Ma 
il richiamo alla stoffa vuole 
evocare anche la tradizione 
tessile chierese. Il nuovo parco 
urbano vuole rievocare la 
memoria storica della città: oltre 
alla piazza alberata principale 
denominata “Smart Area”, ci 
saranno un’area giochi, uno 
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skatepark e un giardino delle 
tappezzanti, con l’inserimento 
di specie tintoire (tutte le specie 
vegetali saranno autoctone). 
Grandi alberi si svilupperanno 
verticalmente richiamando 
la grandiosità della chiesa 
juvarriana demolita in età 
napoleonica, mentre l’utilizzo del 
colore blu nella pavimentazione 
richiamerà il gualdo, pianta 
tintoria utilizzata dalle fabbriche 

tessili.  Il progetto è il frutto 
di un percorso innovativo che 
ha coinvolto il Dipartimento 
di Scienze Agrarie, Forestali e 
Alimentari dell’Università di 
Torino, il Politecnico di Torino,  
Legambiente, l’associazione Tra 
Me, la rete delle associazioni 
ambientaliste, culturali e sociali 
chieresi che hanno contribuito 
alla preparazione del dossier di 
candidatura»
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‘Bretella’ di Pessione, ci sono i soldi del Comune: si parte
920 mila euro dell’avanzo 2020 sbloccati, il resto dalla Città Metropolitana                         di Gianni Giacone

Era una priorità an-
che per Regione  
e Città Metropo-

litana, mancavano solo 
i soldi del Comune di 
Chieri (920 mila euro) 
che adesso ci sono con 
lo sbloccco dell’avanzo 
di amministrazione 2020. 
La ‘bretella’ di Pessione, 
l’arteria di cui si parla da 
almeno 30 anni destinata 
a deviare il traffico pesan-
te da e per lo stabilimento 
Martini&Rossi dal centro 
della frazione, si farà. “Ai 
nostri fondi, finalmente 
sbloccati, si aggiungono 
i 480 mila euro già stan-
ziati dalla Città Metropo-
litana – spiega Roberto 
Quattrocolo, vicesindaco 
e assessore alle risorse fi-
nanziarie del Comune di 
Chieri – e si farà già nel 
2022. Con la variante al 

piano regolatore abbiamo 
anche scelto di risparmia-
re suolo, in una zona a 
forte vocazione agricola 
come indubbiamente Pes-
sione è.” Patrizia Bian-
chi, assessore all’urba-
nistica e lavori pubblici, 
entra nel dettaglio tecnico. 
“Il primo lotto – dice – è 
quello finanziato e per il 
quale manca solo il det-
taglio delle firme sulla 
modifica dell’accordo di 

programma con regione 
e Città Metropolitana, 
entrambe peraltro già 
sentite e d’accordo. Parte 
dalla strada provinciale 
all’altezza del cimitero di 
Pessione e arriva dietro la 
Martini & Rossi. L’azien-
da, qui, realizzerà un am-
pio parcheggio. Il tratto 
dovrebbe essere ultimato 
entro il 2023.” Poi si pas-
sa al secondo e più impe-
gnativo lotto: quello che 

prevede la realizzazione 
di un nuovo cavalcavia 
sopra i binari ferroviari. 
Prosegue Bianchi: “Tocca 
a Ferrovia l’intervento, è 
necessario  prima di tut-
to a loro visto che c’è un  
problema di altezze supe-
riori per il passaggio dei 
nuovi treni. Da verificare 
che Ferrovie abbia già il 
finanziamento per l’ope-
ra. Indispensabile perché 
i tir da e per la Martini 
possano percorrere poi 
percorrere la provinciale 
fino all’autostrada. Fon-
damentale per togliere il 
traffico pesante dall’abi-
tato di Pessione.”
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Orfanelle, storie e testimonianze di vita quotidiana a Chieri  
                                                                                                                di Valerio Maggio

Per i caratteri della Gai-
dano & Matta Edizioni 
è nelle librerie da alcu-

ne settimane il volume della 
chierese Pina Pertusio dal titolo 
Sorelle senza madre, l’Orfa-
notrofio femminile di Chie-
ri, storia e vita quotidiana tra 
‘600 e ‘900 con le prefazioni 
di *Elena Loewenthal, **Mar-
cella Filippa e Luciano Genta. 
L’autrice rielaborando la sua 
tesi di laurea del 1990/1991 ha 
nuovamente dato voce a quel-
le «testimonianze  raccolte, 
attentamente trascritte, prezio-
se e talora struggenti – scrive 
Marcella Filippa – di ragazze 
e poi donne che si raccontano 

secondo modelli di autopre-
sentazione differenti: le pie, le 
servizievoli, le ribelli, le cosid-
dette zingare, le vispe, o meglio 
le vispissime, le impertinenti, 
le cocciute, quelle che sono de-
siderose di imparare tutto». Per 
aggiungere come l’opera della 
Pertusio vada considerata come 
«un importante tassello nella 
storia di Chieri». «Ecco allora 
che la storia di questo luogo e 
delle vite che lo hanno abita-
to – precisa Elena Loewenthal 
– attraversato e perduto, per 
seguire altri cammini, diventa 
nostra». Proprio perché «Orfa-
nità è una parola che contiene 
il mondo – sottolinea ancora 

la Loewenthal -. Siamo orfani 
anche di tutti i giorni trascorsi, 
che non abbiamo più né mai 
torneranno. Siamo orfani dei 
ricordi che sfumano a poco a 
poco e poi scompaiono dalla 
nostra mente e dai nostri cuori. 
Siamo orfani dei figli che cre-
scono e cambiano». Note.(*Ele-
na Loewenthal: scrittrice e tradut-
trice, docente di cultura ebraica 
all’Istituto universitario  di studi 
superiori a Pavia, collabora con 
La Stampa, dirige la Fondazione 
Circolo dei lettori a Torino. Il suo 
ultimo romanzo è La carezza (La 
nave di Teseo, 2020).**Marcella 
Filippa: Storica, studiosa di storia 
sociale e della soggettività, dirige 
la Fondazione Vera Nocentini e ha 

diretto Ismel (Istituto per la memo-
ria e la cultura del lavoro, dell’im-
presa e dei diritto sociali) presso il 
Polo del ‘900 a Torino. Ha appro-
fondito il pensiero femminile e la 
storia delle donne del Novecento 
in numerosi libri. L’ultimo Come in 
una giostra (Aras 2021) è dedicato 
a Ursula Hirschmann). 

Sorelle senza madre, 
l’Orfanotrofio femminile di 
Chieri, storia e vita quotidiana 
tra ‘600 e ‘900 
(Gaidano & Matta Edizioni 
pgg. 400 Euro 20,00).



La sfida di una rinnovata esperienza di fede
Tempo d’Avvento: inizio del Nuovo Anno Liturgico                    di P. Pio Giuseppe Marcato op

(Ev.Gaudium 64), “perché 
venendo meno il silenzio e 
l’ascolto e trasformando tutto 
in battute e messaggi rapidi e 
impazienti, si mette in pericolo 
la struttura basilare di una saggia 
comunicazione umana” (Fratelli 
tutti 49). Costatiamo freddamente 
che la pratica religiosa si è 
affievolita, l’interesse per la 
fede ha lasciato largo spazio 
all’indifferenza e ad una forma 
di ateismo esistenziale, alcuni 
poi non si identificano in alcuna 
religione e in alcun Dio. 
Eclissi del sacro? Forse, ma più 
il trasferimento dalla sacralità 
della religione alla sacralità 
dell’individuo, all’assoluto 
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le determinazioni dettate dalla 
propria ragione evitando quelli 
della religiosità e della fede. 
Ci si può chiedere fino a che 
punto le sollecitazioni virtuali 
toccano gli elementi della fede 
e le categorie della riflessione 
che invitano al silenzio e a un 
più approfondito discernimento 
critico. Non riusciamo più a 
valutare quanto la sollecitazione 
dei media può promuovere o 
sviare l’atteggiamento interiore 
per interpretare e scegliere una 
reale crescita umana e cristiana. 
Come più volte ha affermato 
Papa Francesco rivolgendosi ai 
giovani: “l’ambiente mediale è 
una risorsa straordinaria, ma il 
suo utilizzo indiscriminato può 
creare una saturazione di dati e 
una superficialità al momento di 
impostare le questioni morali” 

Secondo anno di pande-
mia! Sono state riattivate 
le restrizioni nel compor-

tamento sociale, la sospensione 
di molte attività culturali, e non 
ultimo, sono riprese le domande 
sulla fragilità umana, sul senso 
della vita, il valore delle scelte e 
del nostro più intimo rapporto col 
sacro e con Dio.
Per comprendere il diffuso 
stato di crisi dell’esperienza di 
fede e dell’appartenenza alla 
comunità religiosa dovrebbe 
essere sufficiente indagare sul 
vortice che sta investendo la 
vita intellettuale, politica, la 
convivenza e la validità delle 
nostre relazioni. Sembra ci 
sia una costante erosione di 
ogni forma di vita e in più la 
fragilità di ogni norma condivisa. 
Situazione ondivaga, si diceva 
una volta, e verità e insofferenza 
sembrano termini ormai vuoti, si 
vive in uno stato di indifferenza 
e fluidità mai conosciuti 
prima, sembra di stare su una 
piattaforma sconnessa e insicura, 
in uno stato di non ritorno. Solo 
le scelte personali riescono a 
determinare la volontà di vivere, 
senza comunque doverne portare 
a termine tutte le conseguenze, e, 
al contrario, sembra che solo le 
indicazioni veicolate dai media 
possano determinare gli indirizzi 
personali e i stessi fenomeni di 
massa che comunque respingono 
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dell’io. Credere resta sempre una 
decisione personale a fronte di 
tante suggestioni spirituali: Resta 
forte il bisogno di avere risposte 
positive ai problemi fondamentali 
della vita, il significato del 
condizionamento progressivo 
della cultura nell’ambiente in 
cui si vive, il bisogno di avere 
testimoni credibili, l’avvicinarsi 
al fascino di Cristo. Più di un 
riconoscimento dell’ambiente 
cristiano tradizionale, si fa strada 
la necessità di definire il tipo 
di relazione cristiana da offrire 
agli indifferenti, ai lontani, ai 
tiepidi; un’atmosfera di autentica 
fraternità, di vera amicizia, di 
appartenenza e di apertura alla 
comunione con tutti (Fratelli tutti 
95). Forse è giunto il tempo di 
‘convertirsi’ ad uno stile cristiano 
di vita nelle reciproche relazioni, 
da persona a persona, da 
esperienza a esperienza, da cuore 
a cuore, fondato sul dialogo, 
la prossimità e la solidarietà. 
Tempo di Avvento, prossimità 
del Natale… non certo il ricupero 
di sole tradizioni emotive 
familiari di un tempo, ma il 
bisogno di ritrovare in profondità 
la verità del nostro volto in 
Colui che facendosi Uomo ha 
dato all’umanità il senso della 
vita aperta alla dimensione 
dell’eternità.

L’ Edicola di ieri a cura di Valerio Maggio 
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Marghe, quella gonna color crema e il pc portatile…
Era bello vedersi a scuola e passare l’ intervallo davanti al banco della pasticceria                        di Nicoletta Coppo

Era autunno, o forse 
primavera, non ricor-
do bene la stagione, 

ricordo tuttavia che Marghe 
indossava una gonna chia-
ra, portava i collant color 
crema ed era avvolta in una 
morbidissima mantella dai 
toni écru. Mi domandai chi 
fosse quella signora elegante 
che aspettava nell’atrio della 
stessa scuola privata dove la-
voravo anche io, in attesa del 
cambio ora. Marghe all’epo-
ca aveva con sé un compu-
ter portatile, se ricordo bene 
eravamo nel Novantacinque 
e negli uffici all’epoca non 
c’erano neanche i compu-
ter normali. Seguivamo lo 
stesso gruppo di studenti, lei 
insegnava filosofia, io arte. 
Lei aveva nove anni in più 
di me, lei era una signora, io 
ero una neo laureata che so-
gnava Parigi, Londra e New 
York. Lei era generosa e ri-
tardataria, l’appuntamento 
con il nostro gruppo di stu-
denti era per il primo pome-
riggio, lei di solito arrivava 
con un bel ritardo e con un 
vassoio di salatini di Basi-
glio. Si mangiavano salatini 
(io e gli studenti), e si rideva 
fino a tardi. Era bello vedersi 
a scuola e passare la pausa 
intervallo davanti al banco 
della pasticceria per un caffè 
e una brioche, era diventa-

to il nostro appuntamento. 
Marghe mi raccontava della 
comune di Copenaghen, io 
non avevo niente da raccon-
tarle, se non i miei sogni, ma 
non glieli dovevo racconta-
re, poiché li intuiva.
Lei non aveva fidanzati, 
io ero in cerca dell’amore 
della mia vita. Lei spesso mi 
diceva: “Niky, gli uomini non 
servono a nulla… meglio una 
provetta in frigo”. All’inizio 
non capivo il senso della 
battuta, poi con il tempo la 
condivisi… Marghe non era 
a favore della coppia, ma 
dell’amicizia, della libertà 
individuale, dell’autonomia 
della persona. Quando fui 
prossima ai trent’anni, le 
presentai il mio fidanzato, 
non mi disse che le piaceva, 
ma fece di tutto per farmelo 
lasciare, anche se passò 
nottate a impaginargli la 
tesi…sapeva che ci saremmo 
lasciati comunque. In effetti, 
dopo anni di relazione, 
lo mollai in quattro e 
quattr’otto. Marghe non gioì, 
né mi fece i complimenti, 
semplicemente mi consigliò 

di spassarmela. Già, era 
il duemila, e noi due 
dal novantasei avevamo 
aperto una nostra scuola, 
eravamo diventate socie 
oltre che amiche e sorelle. 
Passavamo la maggior parte 
del nostro tempo insieme in 
un grande ufficio condiviso, 
e poi come se non bastasse 
a volte ci vedevamo di 
sabato pomeriggio nel suo 
laboratorio o nella chiesa 
di San Guglielmo dove lei 
metteva in ordine l’archivio. 
Parlavamo tanto, eravamo 
l’uno lo scrigno dei segreti 
dell’altra, e anche quando 
non si parlava ad alta voce, 
si intuiva. Da come apriva la 
porta dell’ufficio capivo se 
era serena o incazzata, e se 
era incazzata le sparavo su 
due cazzate che la facevano 
ridere. Il momento più bello 
per me era quando Marghe 
faceva pulizia negli armadi e 
mi portava pezzi vecchissimi 
degli anni Settanta o Ottanta 
che io indossavo con grande 
orgoglio. In effetti le cose 
più fighe che ancora adoro 
sono di Marghe, gonne a 

fiori, camice in cotone dai 
colori sgargianti maglioni 
morbidissimi, che lei 
comprava da Capra. Mi 
ricordo una favolosa mantella 
di Castelbaljac, un maglione 
con i disegni Disney che 
aveva consumato tanto era 
affezionata. Io ricambiavo 
con la frutta e la verdura 
dell’orto di mio padre, con 
pezzi di formaggio comprato 
in montagna e altre cose di 
provenienza sicura. Ma in 
realtà con lei non si doveva 
ricambiare, poiché era 
generosa di natura sua.
Potrei riempire pagine e 
pagine di Marghe, ma penso 
che solo chi ha avuto la 
fortuna di conoscerla da 
vicino possa sorridere nel 
leggere queste mie righe. 
Io mi ritengo di essere fra 
tutti i suoi amici la più 
fortunata poiché ho passato 
con lei ventidue anni. 
Ventidue anni di riflessioni, 
di pensieri, di mezze parole, 
di grandi ricordi e di silenzi. 
Non voglio continuare 
ricordando gli ultimi mesi, 
poiché nella mia mente 
Marghe è quella della gonna 
color crema, del pc portatile, 
delle enormi borse di abiti 
usati, delle pozioni magiche, 
della mandragola del Gran 
Burrone.

Poco più di tre anni fa (12 luglio 2018) ci lasciava 
Margherita Ronco. In attesa che un libro raccolga le 
testimonianza dei tanti, tantissimi che hanno vissuto 
con lei ‘pezzi’ più o meno importanti di vita chierese, 
Centotorri pubblica ricordi personali. Tanti hanno già 
scritto, ma c’è tempo e spazio per altri. Aspettiamo 

fiduciosi (g.g.)
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Cambiano. Il Presepe Meccanico ritorna
“Altro che cancellarlo. Noi riapriamo”

Michele Rutiglia-
no, presidente 
del Presepio 

Meccanico di Cambiano, 
non ha dubbi. “ Malgra-
do la quarta variante non 
abbiamo ricevuto nessuna 
comunicazione dal Co-
mune per fermare i lavori. 
Useremo tutte le disposi-
zioni di sicurezza contro 
il covid 19, ma il Presepio 
Meccanico di Cambiano 
quest’ anno sarà visita-
bile”. Come succede da 
anni, nella chiesa dello 
Spirito Santo ad ottobre 
sono iniziati i lavori di 
ricostruzione. Ottanta sta-
tuine, alcune fatte a mano 
negli anni ‘30, e 50 movi-
menti su 72 metri quadra-
ti. Riporto qui un estrat-
to della testata Avvenire 
inerente all’ ultima assur-
dità decisa dall’ Unione 

Europea. “ La società 
‘inclusiva’ può diventare 
‘escludente’ con chi non si 
adegua a concetti e parole 
ritenuti ‘non discriminan-
ti’. Nel Manualetto dell’ 
Unione Europea sbuca 
come parola sconveniente 
la parola Natale. Incredi-
bile. Gesù non è nato per 
tutti. «Non lo vietiamo, ci 
mancherebbe», ha preci-

sato la Commissione. Ma 

già questo fa capire dove 
può portare la pretesa neu-
tralità della cancel culture. 
La rimozione delle radici 
è sempre dispotica. “ Mal-
grado l’ abbiano ritirata, 
noi crediamo che il Prese-
pe deve essere fatto sem-
pre ed ovunque. Per fede, 
non solo per una questio-
ne culturale”. Venite a vi-
sitarlo, a NATALE. 

 
Antonella Rutigliano

AUGURI!
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Contro il caro-carburante, ecco come guidare…risparmiando

www.centrocollaudochierese.it

Petrolio e gas che schizza-
no in alto? E’ il momen-
to giusto per pensare al 

modo più sicuro per risparmiare 
sul pieno. Una guida più sicura 
e meno nervosa consente di ri-
durre il consumo di carburante e 
le emissioni di CO2 nell’atmo-
sfera. Ecco alcuni esempi pratici 
per risparmiare carburante:
 Avviare il veicolo 
correttamente. Attendere un 
paio di secondi se si ha un 
motore diesel, per consentire al 

gasolio di raggiungere il motore 
e per evitare guasti o incrementi 
del consumo di carburante.
 Mantenere una velocità 
media costante. Mantenere 
una velocità media costante per 
ridurre il consumo di carburante
 Accelerare solo quando 
necessario. Evitare di accelerare 
eccessivamente perché ciò 
comporta un inutile aumento 
del consumo di carburante, il 
rischio di dover fare ricorso a 
brusche frenate e il grado di 

usura del veicolo. Ad esempio, 
“un aumento della velocità 
del 20% (da 100 a 120 km/h) 
corrisponde a un incremento del 
44% del consumo di carburante 
(da 8 l ogni 100 km a 11,52 l 
ogni 100 km.
 Utilizzare le marce giuste. 
Guidare il più possibile con 
marce alte affinché il motore 
non vada su di giri. Adottando 
questo stile di guida, si riduce 
il consumo di carburante e, al 
contempo, l’usura del veicolo.

 Riscaldamento/Aria 
condizionata. È importante 
che il veicolo “si scaldi prima 
di avviarli. Altrimenti, si 
consumerà di più inutilmente”. 
Bisogna mantenere una 
temperatura che si aggiri 
intorno ai 21-22 °C per non 
far aumentare il consumo di 
carburante.
Ridurre il funzionamento a 
vuoto. Far funzionare per troppo 
tempo il motore al minimo 
fa aumentare il consumo di 

Buone
Feste!

Auguri
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Contro il caro-carburante, ecco come guidare…risparmiando

carburante. Il consumo di un 
veicolo che è al minimo dipende 
dalla potenza del motore. 
Tuttavia, in media, si calcola 
che sia di circa mezzo litro di 
carburante ogni 30 minuti di 
funzionamento al minimo.
Manutenzione degli 
pneumatici. Controllare la 
pressione e lo stato degli 
pneumatici ogni giorno, 
settimanalmente o ogni 5.000 
km per assicurarsi che le 
condizioni siano buone e che 
possano essere utilizzati in 
sicurezza. Ridurre la pressione 
di uno pneumatico di appena 2 
bar “fa aumentare il consumo di 
carburante del 2% e ne riduce 
la vita utile del 15% circa”. 
Ecco perché la manutenzione 
è fondamentale per guidare in 
modo sicuro ed efficiente. 
Diagnostica del motore. 
Controllare il motore 
per identificare eventuali 
malfunzionamenti che possono 
causare un aumento del consumo 
di carburante e della possibilità 
di fare incidenti.
Controllare indicatori e filtri. 
Assicurarsi che il motore sia nelle 
migliori condizioni possibili per 
non forzarlo. Controllare gli 
indicatori del veicolo: l’olio, il 
liquido refrigerante e il fluido di 
trasmissione.
Comportamento del 
conducente. Lo stile e il 
comportamento del conducente 
sono gli elementi più importanti 
per una guida efficiente. È ciò 
che fa la differenza quando si 
tratta di guidare in modo più 
sicuro e di ridurre l’impronta di 
carbonio della flotta.

Auguri!
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Automotoretrò 2022: rivoluzioni a due e quattro ruote 

Dal 10 al 13 febbraio 2022, 
nell’ambito della grande 
festa dei motori che ri-

unisce in un unico evento le due 
rassegne Automotoretrò e Auto-
motoracing, una mostra tematica 
racconta dieci veicoli iconici che 
sono stati al tempo stesso prota-
gonisti  spettatori dei cambiamen-
ti della società nel secolo scorso. 
Che cosa hanno in comune la 
Trabant, la Jaguar E-Type e la To-
yota Prius? La capacità di essere, 
ognuno a suo modo, veicoli ico-
nici al tempo stesso protagonisti e 
spettatori dei grandi cambiamenti 
storici, economici e sociali nel se-

colo scorso. È a questi - e molti 
altri - modelli che sarà dedicata 
la mostra tematica “Rivoluzioni” 
nell’ambito di AMR, la grande 
festa dei motori che riunisce in un 
unico evento le due rassegne Au-
tomotoretrò e Automotoracing, in 
programma dal 10 al 13 febbraio 
2022 al Lingotto Fiere e all’Oval 
di Torino. Per l’edizione 2022 il 
Salone dedicato alla passione per 
le auto storiche, il mondo delle 
corse e delle alte prestazioni, si 
apre a contaminazioni tra auto-
motive, storia e arte, raccontando 
le epoche e le auto che hanno rot-
to con il passato e portato cam-

Buone 
Feste!
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Automotoretrò 2022: rivoluzioni a due e quattro ruote 

biamento nella nostra quotidiani-
tà.  “Dopo un anno di stasi per gli 
eventi fieristici, ma non certo dal 
punto di vista storico, economico 
ed emotivo, abbiamo scelto un 
tema d’impatto che rappresenta 
una sorta di parallelismo con il 
cambiamento epocale che stiamo 
attraversando oggi stesso – spiega 
Beppe Gianoglio di Bea Srl, che 
da quasi 40 anni organizza l’e-
vento -. La storia, e in particolare 
quella dell’automotive, ci insegna 
che anche quelle che inizialmen-
te sembrano piccole innovazioni 
o addirittura fallimenti possono 
portare a grandi evoluzioni. Ed è 
proprio a queste che guardiamo 
con fiducia invitando il pubblico 
di AMR a scoprire questa mostra 
tematica, per la prima volta curata 
da un critico d’arte”. “Il concet-
to di rivoluzione, che si adatta di 
norma alla politica e alla socie-
tà, ha invece un indubbio valore 
estetico. Nell’arte, nella creativi-
tà in genere, è rivoluzionario chi 
inventa, chi rischia, chi si scontra 
con il proprio tempo talora anti-
cipando troppo l’idea di futuro 
– racconta il critico d’arte e cura-
tore della mostra Luca Beatrice -. 
Parlando di automobili e motoci-
clette, le rivoluzioni sono all’ordi-
ne del giorno fin dalla loro inven-
zione, perché lo stile e la bellezza 
si uniscono all’innovazione e alla 
tecnologia”.
Nell’arco del Novecento le due e 
quattro ruote hanno rivelato una 
particolare tensione sperimentale 
che è possibile ritrovare nelle 
auto sportive così come nelle 
utilitarie, nelle motociclette e 
nei nuovi veicoli elettrici. La 
mostra racconterà dieci di queste 
esperienze – dal Volkswagen 
“Bulli” alla Lancia Aurelia B24, 

dalla Vespa Piaggio alla BMW 
R80 GS, passando per la Ferrari 
308 GTS e la Land Rover Series 
1, solo per citarne alcune – che 
potranno essere ammirate dal 

vivo nell’area tematica allestita 
nel Padiglione 2. L’incredibile 
storia di questi modelli e dei 
relativi periodi storici che li 
hanno visti nascere saranno anche 

protagonisti di una serie di video 
che anticiperanno l’esposizione 
sui canali Instagram e Facebook 
di AMR.



MANGIARBENE PER LE FESTE

tagliatelle, pappardelle, ta-
glierini e chi più ne ha più ne 
metta… La pasta fresca fatta 
in casa potrebbe sembrare 
un’impresa difficile, ma in 
realtà non è per niente diffici-
le come sembra. Ovviamen-
te meglio se si possiede una 
macchina per tirare la pasta, 
ma se non la avete armatevi 
di santa pazienza e di olio di 

Pasta fresca fatta in casa, il sapore della festa…

Primi piatti di Natale , 
tante ricette facili, sfi-
ziose, gustose e perfet-

te per Natale o Capodanno. 
A parte i vari antipasti ormai 
nelle feste comandate si pun-
ta tutto sul primo piatto e si 
punta spesso sulle lasagne. 
Allora per cominciare ecco 
come preparare la pasta fre-
sca fatta in casa per lasagne, 

gomito e qualcosa verrà fuori 
lo stesso, ovviamente un po’ 
meno sottile e con meno fa-
cilità ma verranno buonissi-
me lo stesso. La ricetta della 
pasta fatta in casa è perfetta 
sia per le lasagne che per le 
tagliatelle ma anche per ta-
glierini e pappardelle poi il 
condimento lo sceglierete voi 
ovviamente. 

Mettete la farina e un pizzico 
di sale sul piano da lavoro e 
fate un buco al centro. Unite 
il primo uovo mescolando 
con la forchetta iniziando 
a prendere la farina poi 
aggiungete il secondo uovo 
continuando con la forchetta 
a mescolare e infine il terzo 
uovo mescolando ancora fino 
ad impastare energicamente 
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con le mani per una decina di 
minuti almeno per ottenere un 
impasto liscio e omogeneo. 
Avvolgete l’impasto per 
la pasta fatta in casa nella 
pellicola trasparente e 
lasciatelo riposare per circa 
30 minuti. Trascorso il tempo 
di riposo riprendete l’impasto 
e tagliatene un pezzo.     
Infarinate bene il pezzo di 

impasto e appiattitelo con 
le mani poi passatelo nella 
macchina per la pasta allo 
spessore più grande. Una 
volta passato l’impasto per 
la prima volta ripiegatelo 
su se stesso, infarinatelo e 
passatelo nuovamente nella 
macchina per la pasta questa 
volta allo spessore minore 
del precedente e ripetete 
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Pasta fresca fatta in casa, il sapore della festa…
MANGIARBENE PER LE FESTE

questa operazione fino ad 
arrivare allo spessore più 
sottile.     Quando avrete 
passato la pasta al minimo 
spessore potete decidere 
se utilizzare così la pasta 
fresca ovvero come lasagne 
oppure passarlo nuovamente 
nella parte che formerà i 
taglierini o le tagliatelle o le 
pappardelle. Potete decidere 
di preparare la pasta fatta 
in casa anche se non avete 
la macchina per la pasta, in 
questo caso dovrete utilizzare 
un matterello e tirare la pasta 
più sottile possibile poi se 
volete tagliare le tagliatelle 
o le pappardelle userete 
un coltello molto affilato e 
tanta precisione. La pasta 
fatta in casa cuoce dai 3 ai 
5 minuti in acqua bollente 
leggermente salata a seconda 
del formato che avete scelto. 
Potete congelare la pasta 
fatta in casa mettendola 

ben allargata su un vassoio 
infarinato abbondantemente 
e poi congelata per 2 ore 
successivamente potete 
trasferirla in sacchetti 
da congelo e metterla a 
cuocere in acqua bollente 
direttamente da congelata. 
Potete usare farina 00 oppure 
farina 0 o farina integrale o 
anche semola rimacinata in 
questo caso la pasta manterrà 
meglio la cottura. Più tempo 
lavorerete l’impasto per la 
pasta e meglio verrà. Potete 
usare lo stesso impasto anche 
per preparare i ravioli. La 
pasta fresca fatta in casa va 
consumata entro 3 ore dalla 
preparazione in alternativa 
potete congelarla ben 
distanziata su un vassoio 
infarinato e poi messa in 
sacchetti da congelo per 1 
mese circa.
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ne pasticcera veronese uno 
(in realtà di origini viennesi) 
e lombarda l’altro, si con-
tendono lo scettro di dolce 
preferito durante le feste da 
gustare in “purezza” oppure 
farcito o accompagnato da 

Pandoro, il dolce profumo di…Vienna

Una stella a ben otto 
punte, la più dolce 
e soffice che ci sia: 

parliamo del pandoro, uno 
dei dolci simbolo del Natale 
assieme al rivale di sempre, 
il panettone. Della tradizio-

deliziosa crema al mascar-
pone. Alla corte degli Asbur-
go, il pandoro veniva chia-
mato il “Pane di Vienna”, 
mentre altri fanno risalire il 
suo nome al “pan de oro”, 
il dolce che veniva servito 
nelle case dei ricchi vene-
ziani. E’ curioso sapere che 

il pandoro è stato disegnato 
da Angelo Dall’Oca Bianca, 
un pittore impressionista; la 
forma, insieme alla ricetta 
dell’impasto, fu depositata 
all’ufficio brevetti il 14 ot-
tobre del 1894 da Domenico 
Melegatti, titolare dell’omo-
nima industria dolciaria. Noi 
vi proponiamo la versione 
realizzata con la biga, ovve-
ro il pre-impasto da prepa-
rare la notte precedente alla 
realizzazione del pandoro e 
che vi garantirà un prodot-
to molto aromatico, mag-
giormente digeribile e più 
duraturo. La preparazione 
del pandoro è piuttosto la-
boriosa e richiede molte ore 
di lavorazione, ma la sod-
disfazione di servire questo 
lievitato natalizio fatto in 
casa ripagherà ogni sforzo! 
Il pandoro fatto in casa si 
conserva per circa 7 giorni, 
ben sigillato in pellicola e 
in sacchetto per alimenti. Si 
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sconsiglia la congelazione.
Per ottenere un risultato 
ottimale è consigliabile 
aggiungere i liquidi poco 
alla volta per dare tempo alla 
farina di assorbirli per bene 
e incordarsi nel migliore dei 
modi. L’impasto alla fine 
deve risultare ben incordato 
e morbido.
Le pieghe servono a dare 
ariosità all’impasto e a 
favorire lo sviluppo di 
un’alveolatura omogenea 
e fitta. Questa è una fase 
molto importante per la 
riuscita ottimale dei lievitati 
come il pandoro, infatti una 
volta realizzate le pieghe 
e la pirlatura (ovvero aver 
dato una forma rotonda 
rigirando l’impasto tra le 
mani sul bancone) dovrete 
ottenere una sfera ben 
tesa, per tendere ancora 
meglio la maglia glutinica 

dell’impasto.
La biga, ovvero il pre-
impasto, è una preparazione 
a base di acqua, farina e 
lievito di birra o lievito 
madre che può avere 
diverse consistenze in base 
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al tipo di risultato che si 
vuole ottenere. Questo pre-
impasto, da far maturare 
tutta la notte e che renderà 
l’impasto del pandoro di più 
lenta realizzazione per le 
ripetute fasi di lavorazione 

e lievitazione, garantirà 
un risultato: fragrante, 
aromatico, più digeribile e 
meglio conservabile.
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Isolare i cassonetti delle tapparelle: per risparmiare sul riscaldamento
Pannelli isolanti in grado di adattarsi a qualsiasi condizione di montaggio, per evitare la dispersione del calore

energetico.
Se, infatti, la casa risulta 
correttamente progettata e, quindi, 
isolata, sia dal punto di vista termico 
che acustico, migliora l’abitabilità, 
ma c’è anche in un vantaggio dal 
punto di vista economico, grazie al 
risparmio in bolletta sulle spese di 
riscaldamento o raffrescamento.
Per poter garantire però 
l’isolamento è necessario prestare 
attenzione all’isolamento di tutte 
le sue componenti: le fondazioni, 
le mura perimetrali, i solai, il tetto, 
e non ultimi gli infissi esterni con 
tutti i suoi elementi.Tra questi 
molta importanza assumono 
i cassonetti delle tapparelle 
moderne, punto critico per quanto 
riguarda la dispersione del calore.
Spesso, nell’atto di una 
ristrutturazione si pensa solo alla 
sostituzione delle finestre, magari 
in triplo vetro, basso emissive, non 
prestando attenzione ai cassonetti 

a scomparsa; si crede, quindi, 
di migliorare il comportamento 
energetico dell’edificio, 
tralasciando però, un punto di 
grande dispersione di calore. Nella 
maggior parte dei casi il cassonetto 
tapparella è in legno, in truciolare 
o compensato dello spessore di 1 
cm circa, privo di guarnizioni e/o 
di barriere isolanti; è ovvio che 
questo elemento disperda calore, 
sia a causa del materiale e del 
suo spessore, sia a causa della 
scarsa tenuta all’aria per mancanza 
di guarnizioni e sigillature. 
L’intervento di coibentazione 
cassonetti è, quindi, fondamentale 
per garantire il giusto livello di 
isolamento e ha generalmente 
un rapporto costi/benefici molto 
elevato: risulta essere una 
operazione dal basso impatto 
economico e soprattutto semplice 
e veloce da attuare, anche con il 
fai da te.

Comfort della casa vuol dire 
che all’interno vi siano del-
le condizioni tali da rendere 

la permanenza piacevole: la giusta 
temperatura, il corretto grado di 

umidità, la ventilazione e l’illu-
minazione ottimali. Insomma che 
l’edificio sia progettato in manie-
ra tale da essere intelligente, ga-
rantendo così anche un risparmio 



Per valutazione preo-
peratoria si intende 
il processo di valuta-

zione delle condizione cli-
niche del paziente che ha lo 
scopo di definirne lo stato 
fisico, quindi la possibilità 
di procedere con l’aneste-
sia e i rischi ad essa corre-
lati, fornendo elementi utili 
a selezionare il trattamento 
anestesiologico individua-
lizzato più idoneo. La va-
lutazione comprende la rac-
colta dell’anamnesi (ossia la 
storia medica del paziente), 
l’esame fisico e l’esecuzio-
ne di appropriati esami stru-
mentali e di laboratorio.
Gli esami forniscono 
informazioni che possono 
confermare o mettere in 
dubbio l’iter diagnostico-
terapeutico previsto; 
possono quindi identificare 
patologie non manifeste che 
richiedono trattamenti prima 
dell’intervento chirurgico 
o modificare la scelta 
della tecnica chirurgica o 

anestesiologica. Talora in 
caso di gravi patologie può 
essere preferibile rimandare 
o perfino non effettuare la 
procedeura chirurgica
Gli esami preoperatori 
fondamentali consistono in 
una visita cardiologica con 
elettrocardiogramma ed 
esami del sangue per valutare 
l’emocromo e la funzionalità 
degli organi interni. In caso 
di interventi ad alto rischio 
di emorragie è consigliabile 
effettuare anche un profilo 
coagulativo.
L’anestesia infatti viene 
adattata alle caratteristiche 
di ogni paziente, indole 

 ANIMALI

dell’animale, età, 
funzionalità cardiaca e 
renale, patologie pregresse 
sottostanti. Una corretta 
valutazione preoperatoria 
permette di ridurre 
drasticamente il rischio 
di mortalità dovuta alle 
procedure chirurgiche od 
anestesiologiche; nonostante 
una corretta valutazione 
rimane comunque un 
rischio minimo non 
prevedibile. La valutazione 
preanestesiologica permette 
inoltre di assegnare al 
paziente una classe di rischio 
che parte da I se il paziente 
è sano fino ad arrivare alla 

classe di richio V con un 
paziente in gravi condizioni 
di salute.Gli unici interventi 
che possono non richiedere 
una valutazione del rischio 
sono le sedazioni di breve 
durata oppure quando 
l’anestesia viene effettuata 
in emergenza, sarà quindi 
il medico a valutare i rischi 
e i benefici connessi alla 
procedura necessaria.
Questa procedura, 
obbligatoria in medicina 
umana, è ormai una 
prassi anche in medicina 
veterinaria; i nostri animali 
sono parte della famiglia e 
per loro sarebbe opportuno 
procedere con le stesse 
attenzioni.
Per maggiori    
informazioni: 
AMBULATORIO 
VETERINARIO 
ASSOCIATO ALFIERI
Chieri : Via Padana 
Inferiore, 27 – Tel. 011 
9427256
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Analisi preoperatorie perche’ vanno fatte?
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SIAMO APERTI 
IN CONFORMITA’

ALLE REGOLE 
VIGENTI
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In questa zona, ora apparentemente 
anonima, si può raccontare una del-
le pagine di storia di Chieri: qui sor-
geva anche, sin dal 1461, la chiesa 
di San Pietro, dove dal 1577 al 1678 
aveva sede la Confraternita della 
Misericordia, che assisteva i carce-
rati; nel monastero di Sant’Andrea 
visse, dal 1763 alla sua morte av-
venuta il 22 agosto 1767, la Prin-
cipessa Maria Ludovica di Savoia, 
figlia del re Carlo Emanuele III. Per 
permetterle di vedere, affacciandosi 
a una finestra del monastero, il pas-
saggio della Processione del Corpus 
Domini venne, con supplica e de-
creto, mutato l’antichissimo percor-
so della processione che prevedeva 
un altro tragitto. Anche una porta 
può essere spunto per raccontare la 
nostra storia. 

Roberto Toffanello

Grazie alla sensibilità della 
proprietaria un’antica por-
ta settecentesca, in via San 

Pietro, è stata oggetto di un’im-
portante manutenzione che l’ha 
preservata dall’oblio. Si tratta di 
uno dei due battenti della chiesa di 
Sant’Andrea, che sorgeva all’an-
golo tra via Tana e via San Pietro, 
oppure del suo attiguo monastero. 
Sui suoi quattro pannelli è scolpito 
lo stemma recante la croce a X, che 
ricorda la croce su cui fu martirizza-
to Sant’Andrea. È l’unica “reliquia” 
ancora visibile di quella magnifica 
chiesa con parte del suo monastero 
sciaguratamente demoliti e fu mo-
dificata e riutilizzata come nuova 
porta nell’unica manica del mona-
stero ancora esistente lungo via San 
Pietro, composta ora da edifici fra-
zionati e pesantemente modificati. 

CURIOSITA’ CHIERESI – Una porta che racconta

La potenza comunicativa del segno, che ha sempre caratterizzato 
l’opera artistica di Franca Pisani, questa volta trova la sua soddi-
sfacente espressione in una mostra dove l’idea, il tema portante 

e perfino la cromìa di base dell’intera esposizione formano un legame 
stretto e connesso, un circolo virtuoso di rinascita e speranza. Si intitola 
infatti “Immaginazione blu” la mostra che da sabato 11 fino a sabato 18 
dicembre sarà visibile alla Porta del Tessile di Chieri (TO) dove sarà 
esposta una serie di cappelli-scultura e di tele dipinte che hanno per tema 
le alghe (e che l’Artista ha intitolato con l’acronimo “M.A.R.E.) realiz-
zati con varie tecniche su tessuti prodotti in diverse nuances di blu da 
undici manifatture tessili chieresi. Il vernissage della mostra tra l’altro 
coinciderà con un appuntamento particolare: sempre l’11 dicembre, alle 
ore 15 nel Museo del Tessile di Chieri (TO), in via Santa Chiara 5, si 
svolgerà la cerimonia di conferimento del Premio “Navetta” d’oro alla 
carriera a Franca Pisani con la seguente motivazione: «per la sensibilità 
con cui ha “tessuto” magistralmente ad arte le trame della poesia, della 
pittura, della scultura, delle arti applicate e della Fiber Art in una ricerca 
artistica raffinata e multanime, con cui si è distinta sulla scena contem-
poranea internazionale»; a seguire sarà inaugurata la mostra. Con questo 
evento si chiude il ciclo “Ars et Industria”

Le alghe di Franca Pisani alla 
Porta del Tessile di Chieri 
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Chieri. La storia a fumetti raccontata da Sicchiero
Fatti, personaggi, curiosità nelle illustrazioni dell’artista chierese

“Giornalino”, o libro / opera 
fumettosa. Al volume di 192 
pagine a colori, edito da SGI 
– Società Generale dell’Im-
magine, Torino – è abbinata, 
per le prime 50 copie, un’in-
cisione originale ad acqua-
forte a scelta fra tre soggetti, 
(la prima rappresenta una 
simbolica bicicletta ecolo-
gica dallo stravagante titolo 
scioglilingua Ecobicicleo-
licagirovagabonda”, la se-
conda  “Borgo medievale” 
che trovate anche all’interno 
della pubblicazione, la terza 

una bella veduta delle nostre 
montagne “Monviso”) i cui 
proventi saranno devoluti 
a favore dell’associazione 
V.I.T.A ODV. Il libro è il ri-
sultato di una lunga ricerca 
portata avanti dall’artista, 
che ha raccolto dati e aned-
doti consultando fonti sto-
riche, recuperando racconti 
orali, nonché mettendo a 
frutto una costante attività 
di volontariato culturale a 
Chieri. 
Tra le vicende dimenticate 
e poco conosciute, ci sono 

il Convento di S. Andrea, 
abbattuto dalle ruspe negli 
Anni Sessanta, e ricostruito 
dalla tavolozza dell’autore, 
oppure la figura del Generale 
Giuseppe Avezzana che 
ha conferito i gradi a 
Giuseppe Garibaldi ma poi 
finito pressoché nell’oblio, 
o ancora le donne che, in 
tempo di guerra, preparavano 
speciali materiali destinati 
a scaldare le gavette dei 
soldati in trincea.  
 “Il libro – sottolinea 
Maurizio Sicchiero - intende 
mettere a frutto l’esperienza 
della pandemia che ci ha 
costretti a studiare, riflettere, 
leggere di più.  L’idea del 
libro è nata proprio in questa 
dimensione più meditativa, 
ma ha anche lo scopo e il 
significato di guardare al 
futuro con speranza”.
Hanno presentato il libro in 
Biblioteca Silvana Nota, che 
ha curato l’introduzione del 
volume, e Nicola Miraglia 
editore SGI Torino. 

Una nuova pubblica-
zione sulla storia di 
Chieri osservata e 

raccontata nei suoi aspetti 
meno noti attraverso il lin-
guaggio del fumetto, dell’il-
lustrazione e di tavole in-
cise, realizzata dall’artista 
Maurizio Sicchiero, è stata 
presentata al pubblico pres-
so la sala conferenze della 
Biblioteca civica Nicolò 
Francone di Chieri. Origi-
nale e curioso, il concetto 
del libro, tra le cui pagine a 
condurre il lettore è il per-
sonaggio di Marzio Cusio 
da Chieri, nasce dall’idea 
dell’autore, stimato inci-
sore, pittore e illustratore, 
di divulgare, con strumenti 
semplici e al contempo di 
immediata comunicazione, 
la storia millenaria di Chieri 
con la finalità di raggiunge-
re un pubblico interessato a 
ritrovare il patrimonio del 
luogo nel quale vive, o sco-
prirlo se abita altrove, con la 
leggerezza del taglio di un 
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Opere d’arte da salvare. Due quadri del ‘600, belli e malandati 
Si trovano nella cappella del Giovanni XXIII                                                               di Antonio Mignozzetti

Non si può dire che ne-
gli ultimi decenni non 
sia stato fatto nulla per 

salvare il patrimonio artisti-
co chierese. Iniziati negli anni 
Cinquanta del Novecento, non 
sono mai terminati i restauri nel 
Duomo e nelle altre chiese del-
la città, come San Bernardino, 
San Domenico, l’Annunziata, 
San Giorgio, San Leonardo e 
nei più importanti  edifici sto-
rici, come il palazzo Valfrè, i 
palazzi Tana e Bruni, il ghetto. 
Anche se meno appariscenti, 
sono stati innumerevoli gli in-
terventi su opere minori: basti 

pensare ai quadri sei-settecen-
teschi delle cappelle del Duo-
mo restaurati in serie negli ulti-
mi decenni del Novecento; alla 
quattrocentesca statua lignea di 
San Giacomo nella chiesa di 
San Bernardino; a quella di San 
Giorgio nella chiesa omonima;  
al Crocifisso e al coro lignei 
del Duomo; al soffitto  ligneo 
del palazzo Ceppi. Ma proprio 
sul fronte delle opere minori e 
meno appariscenti riteniamo 
ci sia ancora molto da fare. 
Con questa rubrica,   Cento-
torri intende richiamare l’at-
tenzione su alcune di esse. A 

cominciare da due grandi qua-
dri seicenteschi molto malan-
dati, appartenenti alla Casa 
di Riposo  Giovanni XXIII e 
conservati nei locali attigui 
alla cappella. Misurano cm 
250 x 180 e raffigurano rispet-
tivamente Gesù condotto al 
Calvario e Sant’Andrea con-
dotto al martirio. Nel primo, 
il centro della scena è occupato 
da Gesù che cade sotto il peso 
della croce. Un energumeno gli 
sta davanti e cerca di farlo rial-
zare; un altro, da dietro, lo aiu-
ta a sostenere la croce. Le pie 
donne lo compiangono. Soldati 

a piedi e a cavallo lo scortano. 
In lontananza, in cima al mon-
te, in mezzo ad una chiazza di 
luce, si vedono le due croci 
dei ladroni alle quali a breve 
si unirà la sua. L’altro quadro 
segue lo stesso schema: al cen-
tro, l’Apostolo Andrea, mentre 
viene condotto al supplizio, 
cade in ginocchio vedendo in 
lontananza, in cima al monte, 
la croce sulla quale sarà inchio-
dato. Davanti a lui un aguzzino 
lo strattona per farlo procedere; 
alle sue spalle, un altro gli sol-
leva il mantello per facilitargli 
i movimenti; pie donne com-
piangono; attorno, soldati a pie-
di e a cavallo; sullo sfondo, un 
cielo carico di nubi a sottoline-
are la tragicità dell’avvenimen-
to. Due opere probabilmente 
dovute allo stesso pennello di 
scuola romana. Due quadri ge-
melli, che si richiamano l’un 
l’altro non solo per il soggetto 
ma perché le due scene vi sono 
raffigurate con lo stesso iden-
tico schema. Probabilmente si 
fronteggiavano in qualche cap-
pella patrizia a noi sconosciuta 
e sono giunti per via di eredità 
all’ex Ospizio di Carità. E men-
tre il primo è probabilmente un 
dipinto originale, il secondo è 
la copia di un affresco eseguito 
da Guido Reni per la cappella 
di Sant’Andrea nella chiesa di 
San Gregorio al Celio di Roma. 
Si tratta, comunque, di quadri 
dalla buona tecnica. Un accu-
rato restauro, oltre a rivalutar-
li, potrebbe riservare qualche 
sorpresa nell’individuazione 
dell’autore.  

Chieri, la Gondola dei Veneti è in partenza
Cantiere dal 10 gennaio

“Sono passati quasi 10 anni 
da quando è cominciata a 
girare l’idea di un monu-

mento eretto dai Veneti che ricor-
dasse l’esodo della gente dalle 
terre venete e nel contempo fosse 
un segno  di ringraziamento alla 
città di Chieri per l’accoglienza 

e l’integrazione degli stessi sul 
territorio. Ora, quella gondola 
stilizzata, chiamata ‘’Sogno”, 
così immaginata dall’artista Le-
onardo Guerrino Zago, si con-
cretizza ed è pronta ad essere il 
testimone dei Veneti non solo del 
Chierese, ma del Piemonte inte-

ro. Alta poco più di 6 metri, larga 
quasi 4, la struttura è in acciaio 
inox 316 – quello usato sulle navi 
– sarà poggiata su un basamen-
to in cemento all’interno della 
rotonda situata in Strada Riva.” 
Così Claudio Campagnolo, pre-
sidente dell’associazione Veneti 
del Chierese, annuncia in un vo-
lantino l’inizio dei lavori. Il can-
tiere partirà il 10 gennaio e per 
l’inizio della primavera l’opera 
sarà completata. “A fianco stra-
da – prosegue Campagnolo – sa-
ranno posti dei cippi in cui sarà 
spiegato il motivo e il significato 
dell’opera e verranno elencati i 
nomi delle famiglie venete im-
migrate nel Chierese e che hanno 
partecipato all’iniziativa. Inoltre 
l’associazione si impegna a far 
stampare un libro, con la storia 
passo dopo passo del monumen-
to.”
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Chieri all’alba del ‘900: a San Luigi nasce la Leo
Ginnastica, ciclismo, calcio. I derby con la Fulgor…                                                               di Valerio Maggio

Quando il XX secolo si 
propone di realizza-
re i sogni del mondo 

moderno ben più modesti, ma 
pur sempre importanti, sono i 
sogni che stanno per diventare 
realtà all’interno dell’oratorio 
San Luigi (aperto nel 1891) 
ovvero: fondare la Polisportiva 
Giovanile Salesiana Leo Chie-
ri. Siamo agli albori del ‘900 e 
la neonata Leo (acronimo ca-
povolto e molto pragmatico del 
detto Ora et labora) è pronta a 
far valere il suo ‘marchio’ in 
diverse discipline sportive: gin-
nastica, ciclismo e calcio. Cal-
ciatori di rango usciranno da 
quel campetto nei decenni suc-
cessivi - e ancora sino ad oltre 
la metà degli anni ‘60 – capaci 
di far parlare di sé non soltanto 
i giornali locali (centinaia), re-
gionali (ne ricordo alcuni fra i 
tanti non me ne vogliano gli al-
tri: Bruno Lisa, Gianni Barbe-
ris, Roberto Manolino, Luciano 
Capello, Aldo Roccati) nazio-
nali (Onesto Silano, Francesco 
Pogliano, Giuseppe Vay, Cece 
Stacchino), internazionali (Ro-
berto Rosato vice campione del 
mondo a Messico ’70). 
Ma non è di loro che voglio 
parlare e nemmeno dei 
tantissimi che hanno giostrato 
nei bollenti Tornei notturni 
conditi da un tifo surriscaldato, 
dentro e fuori dal rettangolo 
di gioco, provocato «da un 
campanilismo, eccessivo – 
ricordava Roberto Manolino 
- quando ad affrontarsi in 
combattutissime stracittadine 
erano i padroni di casa della 
Leo e la Fulgor dei Gesuiti 
di Sant’Antonio». Succedeva 
che per riportare la calma il 
direttore dell’oratorio, don 
Baracco, dovesse ricorrere 
allo spegnimento - non senza 
qualche rischio per l’incolumità 
del pubblico e dei calciatori - 
dell’impianto di illuminazione 
mandando forzatamente tutti a 
casa. 
La mia intenzione invece è quella 
di ‘festeggiare’ il compleanno 
dell’ultracentenaria Leo 
ricordando un simbolo tra i 
tanti ‘megaoratoriantifosi’ 

dell’undici in maglia 
arancione: Beppe Simonigh 
(1938 – 2002 in una foto degli 
ultimi anni). Beppe, nonostante 
una disabilità motoria, amava 
sfidare l’handicap che l’aveva 
colpito schierandosi tra i 
pali durante le quotidiane 
partitelle. In altri casi segnava 
le porte mettendo a terra il 

suo maglione e quello dei suoi 
compagni o, nella stagione 
estiva, le scatole vuote degli 
stick della ditta Audisio di Riva 
presso Chieri (stich = ghiaccioli 
per i più giovani) che, la sera 
prima, aveva provveduto 
a vendere per conto di don 
Baracco tra una gara e l’altra 
dello stesso Torneo. In questi 
casi le traverse non c’erano ma 
venivano calcolate sull’altezza 
del portiere; conoscendo però 
le difficoltà di Beppe un tacito 
accordo faceva sì che i tiri 
venissero effettuati soltanto a 
mezza altezza, al massimo una 
spanna sopra il suo braccio 
alzato. Da giovanissimo era 
stato lo storico portierone della 
Leo, Biagio Toja, (nella foto) 
il suo punto di riferimento poi, 
verso i vent’anni, Simonigh - 
sempre innamorato dei ‘numeri 
1’ – emigra spesso verso lo 
storico campo sportivo di 
Porta Torino dove ogni giovedì 

pomeriggio – indossata la 
tuta – è pronto a partecipare 
all’allenamento dei portieri 
dell’A.C.Chieri guidato, allora, 
dall’ex juventino: il nazionale 
Giovanni Viola. Si presta 
anche al ruolo di raccattapalle 
pur di restare a contatto con 
i difensori della rete azzurra: 
Baravalle, Pontoni, Lemonnier, 
Camposeo, Tagini, veri pezzi 
da novanta. Succedeva che - nei 
minuti finali dell’allenamento - 
quel quintetto di professionisti 
lo invitasse a schierarsi tra i 
pali per condividere insieme 
gli ultimi tiri in porta. Per la 
sua “vita da portiere” (non da 
mediano!) interamente vissuta 
in casa Leo dove - come ebbe 
a scrivere il settimanale Il 
Chierese nel 1961 «(…) prima 
ancora di costruire la chiesa 
viene sistemato il campo di 
calcio» - non poteva esserci un 
conclusivo e più emozionante 
‘momento di gloria’.

Un derby che profuma di antico…

È del 1891 l’apertura a Chieri del primo oratorio salesiano sulla scia di quanto aveva fatto don 
Bosco in altre realtà inserendo lo sport – soprattutto il football - come componente essenziale 
del bagaglio formativo capace di creare la disponibilità dei ragazzi all’educazione cristiana. È 

dei primi del ‘900 il primo derby calcistico tra i ragazzi della Leo e quelli della Fulgor. (Nella foto in 
piedi da sn. a ds: Luigi Cravero (Fulgor), Mario Vergnano (Fulgor), Antonio Bosco (Leo), Riccardo 
Ronco (Leo), Giuseppe Capello (Leo), Ermanno Lorano (Leo), Giovanni Lampiano (Leo), Giusep-
pe Ronco (Leo), Pipino (Leo), Enrico Vergnano (Fulgor), Felice Griva (Fulgor), Silvio Chiapusso 
(Leo), Masoero (portiere Fulgor), Giuseppe Vaudano (Leo). In ginocchio da sn. a ds.: Emilio Rolando 
(Fulgor), Felice Francisetti (Fulgor). Seduti da sn. a ds.: Pietro Signorelli (Fulgor), Francesco Piazza 
(Fulgor), Mattone (portiere Leo). 
(Fonte: Piero De Paoli, Giovanni Savarino, Valerio Maggio  Chieri sport 1900 – 1970 Tipografia E. Bigliardi 
& C. 1973)
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Luisa Zarrella

1 - Lavoro/ domande
2- Lavoro/offerte
5- Lezioni/traduzioni
6- Case/alloggi/Box
8- Locali commerciali
9- Terreni
10- Abbigliamento
11- Smarrimenti
12- Animali

13- Elettronica/
Informatica
14- Mobili casalinghi 
arredi
15 – Arte/antiquariato
16- Libri/giornali
17- Auto e Moto Veicoli 
commerciali
18- Biciclette

19- Giochi, Puericultura
20- Scambi/Baratti
21- Bricolage/Fai da Te
22- Articoli sportivi
23- Articoli ufficio/
professionali
24- Articoli vari
25- Nautica/campeggio
26- Personali

Tariffe
 Annunci max 30 parole. 

Ogni parola in più: + 50 cent.

Annuncio ordinario: 
Euro 8,00  (iva compresa)

Annuncio in grassetto: 
  Euro 12,00  (iva compresa)

INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE
0120-Italiana automunita, 
cerca lavoro in Chieri e 
dintorni, dal lunedì al venerdì 
per pulizia uffici o scaffalista. 
Tel. 3391670894
0121- Insegnante in materie 
giuridiche ed economiche 
presso la scuola superiore 
impartisce lezioni e ripetizioni 
di Diritto, Economia Politica ed 
Economia Aziendale a studenti 
delle scuole superiori. Tel. 
333.4601479.
0122 - Cerco lavoro come 
dog sitter venerdì e sabato  
prezzi modici Brunilde tel 
3458096613

6 - CASE/ALLOGGI/BOX
0601- Affitto garage  interrato 
ex Piazza Taurinense Via 
Principe Amedeo tel. 334 
6219120

COMPRA &VENDI

0602 -Affittasi posto 
camper in capannone a 
Chieri. Tel. 339-4118033

22-ARTICOLI SPORTIVI
2210 -Vendo macchina 
palestra multifunzione, 
stepper, vogatore, tappeto 
professionale, panca 
ad inversione. ottime 
condizioni, prezzo modico.  
Tel 3383179476”

24-ARTICOLI VARI

2410- Vendo lavello 
2 vasche acciaio inox 
con mobile sottostante 
bianco, lunghezza cm 
120 e pensile bianco (3 
ante) stessa lunghezza. 
Usati ma in buono stato. 
Prezzo circa Euro 50 
ciascuno. Telefono 371 
3799784PER I VOSTRI ANNUNCI: telefonare 

allo 011-9421786 o inviare mail a 
redazione@100torri.it

Sarete subito contattati!

Pubblicità su 
CENTOTORRI?
C’E’ IL “BONUS”: 
adesso risparmi 
fino al 50%!

Lo Stato ti fa credito: ti rimborsa fino alla metà della 
spesa pubblicitaria come CREDITO DI IMPOSTA.
Ci puoi pagare tasse e contributi (D.L. 34 del 19 
maggio 2020)
Chiedi al tuo commercialista e poi prenota la 
pubblicità sulla rivista e su 100torri.it

PER INFO CONTATTACI
Con una mail a 

redazione@100torri.it
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